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Oggetto: Adempimenti relativi ai canoni di concessione di derivazione acque 

pubbliche sotterranee e superficiali di titolarità di ATERSIR. Anno 2019 

– Integrazione accertamento e impegno di cui alla determinazione 

dirigenziale n. 37/2019 

 

 

 

  



 

IL DIRIGENTE 

 

Visti: 

- la L.R. 23/12/2011, n. 23 e ss.mm. recante “Norme di organizzazione territoriale delle 

funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”; 

- lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 

maggio 2012 e ss.mm.ii.; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 4 del 14 aprile 2015 di approvazione 

dell’organigramma e del funzionigramma dell’Agenzia; 

- la determinazione n. 198 del 21 dicembre 2017, con la quale il Direttore dell’Agenzia ha 

rinnovato allo scrivente l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Idrico Integrato; 

- l’art. 183, commi 7 e 9 del T.U. n. 267/2000 ordinamento degli EE.LL.; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 109 

del 20 dicembre 2017; 

- il bilancio di previsione 2019-2021, approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito 

n. 81 del 17.12.2018 e successive variazioni; 

- le determinazioni del Direttore n. 2 del 18 gennaio 2019, “Approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione 2019-2021 – Assegnazione risorse finanziarie” e successive 

modificazioni e n. 127 del 25 luglio 2019 “Piano Esecutivo di Gestione 2019-2021 – 

Approvazione Parte obiettivi per l’anno 2019”; 

 

visto inoltre l’art. 42 del Regolamento Regionale 41 del 2001 circa la titolarità delle concessioni 

a derivare acqua pubblica per uso umano afferenti al servizio idrico integrato; 

 

premesso che: 

- ai sensi della normativa vigente, l’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi 

Idrici e Rifiuti (ATERSIR) è titolare delle concessioni di derivazione acqua ad uso 

umano acquedottistico e pertanto è tenuta ad adempiere al pagamento degli oneri (canoni 

annuali e spese istruttorie) che ne derivano; 

- le spese istruttorie e i canoni dovuti per le concessioni di derivazione di acqua pubblica 

costituiscono componenti di costo per la determinazione della tariffa di riferimento del 

Servizio Idrico Integrato; 

- questa Agenzia ha deciso di uniformare per l’intero territorio regionale i criteri di 

richiesta dei canoni e delle spese istruttorie, e quindi di richiedere ai Gestori del Servizio 

Idrico Integrato sia i canoni di concessioni di acque pubbliche per consumo umano per i 

quali sussista l’atto formale che riconosca il prelievo, sia i canoni non ancora formalizzati 

pur sussistendo il prelievo, oltre alle spese istruttorie; 

- con determinazione dirigenziale n. 37 del 27 marzo 2019 sono stati calcolati in via 

presuntiva le spese istruttorie e i canoni di derivazione di acqua ad uso umano fissandoli 

in un totale di € 803.684,94 sulla base della documentazione allora nota; 

- a seguito delle informazioni aggiornate alla data attuale, delle istanze inoltrate e degli atti 

pervenuti dagli enti concessionanti nel corso dell’anno è oggi possibile quantificare in € 

804.162,03 la somma di competenza del 2019 quale adempimento relativi ai canoni di 

concessione di derivazione acque pubbliche sotterranee e superficiali; 

 

ritenuto, a fronte alle necessità sopra indicate, di integrare dell’importo di € 477,09 

l’accertamento n. 11/1/2019, nei confronti degli enti gestori, e l’impegno di spesa n. 155/1/2019 

a favore della Regione Emilia-Romagna, assunti sui competenti capitoli, parte entrata e parte 

spesa del bilancio di previsione vigente, con la surrichiamata determinazione n. 37/2019; 



 

 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestarne la 

regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 

267/2000; 

 

D E T E R M I N A 

 

 

1. di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa, che l’importo dei canoni 2019 e delle 

spese istruttorie a carico di gestori per le concessioni a derivare acqua pubblica per uso 

umano, quantificato in via presuntiva con determinazione n. 37 del 27 marzo 2019 in € 

803.684,94, viene ridefinito in € 804.162,03 al fine di poter disporre i versamenti dovuti a 

favore della Regione Emilia-Romagna relativamente alle concessioni a derivare acqua 

intestate ad ATERSIR; 

 

2. di provvedere, pertanto, in relazione al punto 1. che precede: 

- ad integrare di una somma pari € 477,09 l’accertamento 11/1/2019 assunto con 

determina dirigenziale n. 37/2019 al codice di bilancio 2 0103, categoria 0002 “Altri 

trasferimenti correnti da imprese”, capitolo 201014/00 “Entrate da concessioni di 

derivazione – Gestori” dell’esercizio 2019 del bilancio di previsione 2019-2021; 

- ad integrare di una somma pari € 477,09 l’impegno di spesa n. 155/1/2019 assunto 

con determina dirigenziale n. 37/2019 a favore della Regione Emilia-Romagna – 

Viale Aldo Moro n. 52 – 40100 Bologna – Cod. Fisc. 80062590379 al codice di 

bilancio 09 04 1 macro aggregato 04 “Trasferimenti”, capitolo 105010/00 “Spese da 

concessioni di derivazione” dell’esercizio 2019 del bilancio di previsione 2019-2021 

che presenta la necessaria disponibilità; 

 

3. di liquidare la somma di € 477,09 alla Regione Emilia-Romagna mediante girofondo sul 

conto di contabilità speciale di Tesoreria Unica n° 30864 intestato alla Regione Emilia-

Romagna, su richiesta dell’ente medesimo, previo riscontro operato ai sensi dell’art. 184 

del T.U.E.L. da parte dello scrivente, responsabile dei procedimenti amministrativi 

afferenti le concessioni di derivazione acque pubbliche di cui è titolare l’Agenzia; 

 

4. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 

 

5. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

conseguenti. 

 

 

Il Dirigente 

Area Servizio Idrico Integrato 

Ing. Marco Grana Castagnetti 

(documento firmato digitalmente) 

  



 

Allegato alla determinazione n. 216 del 17 dicembre 2019 

 

 

Oggetto:  Adempimenti relativi ai canoni di concessione di derivazione acque 

pubbliche sotterranee e superficiali di titolarità di ATERSIR. Anno 2019 – 

– Integrazione accertamento e impegno di cui alla determinazione 

dirigenziale n. 37/2019 

 

 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a norma dell’art. 183 comma 7 del 

d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Integrazione Accertamento n. 11/1/2019 per € 477,09 al codice di bilancio 2 0103, categoria 

0002 “Altri trasferimenti correnti da imprese”, capitolo 201014/00 “Entrate da concessioni di 

derivazione – Gestori” dell’esercizio 2019 del bilancio di previsione 2019-2021; 

 

Integrazione Impegno n. 155/1/2019 per € 477,09 registrato al codice di bilancio 09 04 1, macro 

aggregato 04 “Trasferimenti correnti”, capitolo 105010/00 “Spese da concessioni di derivazione” 

dell’esercizio 2019 del bilancio di previsione 2019-2021 a favore di Regione Emilia – Romagna. 

 

 

Il Dirigente 

Area Amministrazione 

e Supporto alla Regolazione 

Dott.ssa Elena Azzaroli 

(documento firmato digitalmente) 

 

Data di esecutività 

Bologna, 17 dicembre 2019 


